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Un ministro 
« pienamente 
consapevole » 
NESSUNO può nascondere, 

crediamo — e tanto me
no coloro che sono alla dire
zione politica del paese — che 
alla riapertura del mercato uf
ficiale dei cambi, prevista per 
lunedì, si va in una situazio
ne che si è ulteriormente ag
gravata; anzi, sono stati in
trodotti nuovi elementi di in
certezza nel quadro economi
co e di degradazione nelle 
strutture produttive. 

Nel corso delle settimane 
che si sono succedute dal 20 
gennaio, alcune carte sono sta
te giocate — bisogna dirlo — 
con grande spregiudicatezza. 
I maggiori gruppi industriali 
italiani ~ quelli che hanno 
anche i più alti tassi di inde
bitamento — non hanno man
cato di approfittare delle ma
novre speculative valutarie 
per realizzare anche essi, per 
questa via ed in jxjchi giorni, 
guadagni per miliardi; hanno 
tenuto banco in borsa, ope
rando al rialzo e a tutto loro 
vantaggio. Questi stessi grup
pi hanno premuto sino in fon
do sul pedale della svaluta
zione, pensando di imboccare, 
attraverso il rilancio delle e-
sportazioni, una via di uscita 
rapida, ma di corto respiro, 
dalle loro difficoltà e di at
taccare. sul piano interno, i 
salari e le rivendicazioni con
trattuali. Una prova più pla
teale di mancanza di « senso 
nazionale » non poteva aversi: 
altro che la « autonomia > ed 
il « ruolo » della grande im
presa. di cui parla Franco 
Rlattei. il direttore della Con-
fìndustria. 

Se la svalutazione porta alle 
imprese vantaggi per l'inde
bitamento e il costo del la
voro, si tratta, in realtà, di 
vantaggi molto effìmeri, ai 
quali fanno da contrappeso 
costi ben più pesanti per la 
intera collettività: la svaluta
zione incoraggia la specula-
Eione, non gli investimenti 
produttivi; con la svalutazione 
si aggrava il dissesto della fi
nanza pubblica; peggiorano 
drasticamente le ragioni di 
scambio; contraccolpi gravi. 
ancora una volta, vengono fat
ti subire alla agricoltura; è 
il vecchio meccanismo di svi
luppo, più affannato e affan
noso, che fa, in tal modo, 
nuovamente capolino. 

Ma sia chiaro: tutte queste 
car te sono state giocate an
che per effetto del clima di 
scarsa chiarezza e di grave 
incertezza, nelle autorità politi
che e monetarie, circa gli in
terventi con i quali, nell'im
mediato e a più ampio respi
ro. fare fronte alle difficoltà 
del paese. Il ministro Colom
bo, annunciando l'altra sera in 
TV le misure di restrizione cui 
si accompagnerà la riapertura 
del mercato ufficiale dei cam
bi. ha detto di essere e piena

mente consapevole » che non 
bastano le manovre moneta
rie e le restrizioni creditizie e 
che il problema vero resta 
« quello degli investimenti ». 
Per il momento, però, egli si è 
limitato a fare leva ancora u-
na volta solo sugli strumenti 
monetari e creditizi (la stret
ta) e il suo richiamo agli in
vestimenti è apparso un ri
tuale oramai logoro. 

Una frase del genere oggi 
non basta più: occorre dire 
quali investimenti, in quale 
direzione, attraverso quali 
strumenti; occorre decidere 
attraverso quale manovra fi
nanziaria, quale politica del 
credito, quale governo della 
liquidità e della base mone
taria si vuole avviare una 
ripresa qualificata e rigoro
sa degli investimenti, a parti
re naturalmente da quelli pub
blici. a fini sociali. 

Né vale sottovalutare un al
tro dato che ha segnato la 
realtà di queste settimane. 
Lasciati liberi nelle loro ma
novre speculative e nelle lo
ro pressioni per la svalutazio
ne. lasciati liberi di trovare. 
per questa ria. soluzioni im
mediate alla loro crisi finan
ziaria. i grandi gruppi hanno 
in tal modo tentato di segnare 
dei punti a loro vantaggio 
contro una seria politica di 
riconversione produttiva. E 
in questo tentativo hanno tro
vato obiettivo sostegno in go-
•.^rni che si sono mostrati in
capaci di affrontare in ter
mini di sviluppo — e non pu
ramente assistenziali — il fu
turo di decine di aziende in 
crisi e di migliaia di lavora
tori. 

Proprio di fronte al tentati
vo di far apparire, oggi, più 
difficile, se non addirittura 
improponibile o non più neces
saria. una strategia razionale 
di riconversione produttiva. 
occorre ribadire che essa è 
invece ancor più urgente. Es
sa è infatti la strada neces
saria da imboccare rapida
mente. contro le tendenze che 
operano per un restringimento 
ulteriore della nostra base 
economica, per un allarga
mento dell'area della assi
stenza e della improduttività. 

Il « problema degli investi-
nent i > è innanzitutto questo. 

Lina Tamburino 

Il «cartello» delle banche riunito oggi per aumentare il costo del denaro 

Si decide sul tasso d'interesse 
La «stretta creditizia» non può, alla lunga, che indebolire ulteriormente la lira - Nel 1975 l'entrata valuta
ria del turismo è salita del 35 per cento cioè a 1.683 miliardi: dove sono finiti i soldi? - Pronta autorizza
zione ai Fondi che esportano capitali all'estero ma ritardo colpevole per la tutela delle rimesse degli emigrati 

Dichiarazione all'Unità del 

presidente degli agenti di cambio 

Aletti: moralizzare 
anche la Borsa a 

tutela del risparmio 
L'inflazione nuoce agli investitori in titoli azionari 

Il ruolo della Consob e dei comitati di borsa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Da alcune settimane la borsa valori, a 
Milano e nelle altre città italiane, rivive un 
periodo di euforia con un movimento al 
rialzo che, partito da alcuni titoli, ha in
fluenzato pressoché l'intero listino. 

C'è molta animazione e soprattutto rile
vanti contrattazioni, come da tempo non si 
vedevano. Il movimento rialzista e coinciso 
peraltro con la chiusura del mercato dei 
cambi e lu forte svalutazione della lira. 

Ebbene, proprio da qui sarebbe parti to 1* 
attuale movimento « rivalutativo » dei titoli, 
dalle «attese» inflazionistiche. Ma è vero 
che l'inflazione gioverà alle quotazioni azio
narie? 

Sul movimento di borsa, abbiamo chiesto il 
parere di un esperto, nella persona del dott. 
Urbano Aletti, presidente del Comitato di
rettivo degli agenti di borsa e dell'unione dei 
comitati. 

Aletti. 53 anni, è da sei anni presidente 
della Borsa, rieletto di biennio in biennio. Si 
batte per una maggiore « trasparenza » del
le operazioni di borsa e, come egli dichiara, 
per una sua « moralizzazione ». E' vice presi
dente dell'associazione per lo sviluppo degli 
studi di banca e di borsa. 

« // recente movimento al rialzo — ci dice 
Aletti — delle quotazioni azionarie, richia
ma alla mente l'adagio "cala un palmo, cre
sce un'unghia". In effetti le quotazioni azio
narie sono oggi intorno a un livello medio 
di 50 volte le quotazioni del 1938, mentre, da 
tale data, l'inflazione ha svilito il potere di 
acquisto della moneta in misura assai più 

elevata, lasciando poco spazio ad incrementi 
reali ». 

« // ceto medio, che fino ad ora ha dato 
un notevole contributo all'impiego di rispar
mio i7i titoli azionari, ha cosi pagato un'uri-
posta patrimoniale elevata e distruttiva ». 

Gli osservatori convengono, d'altro canto, 
che il movimento at tuale della borsa abbia 
caratteri eminentemente speculativi, per F 
azione di alcuni grandi gruppi finanziari 
(come Centrale-Banco Ambrosiano. Bonomi-
Bolchini, Immobiliare, per citarne qualcuno). 
E dalle banche, fino a poco fa eccezional
mente « liquide », sulla cui scia si sono get
tati uomini « vecchi » e « nuovi » della borsa. 

« Per quanto riguarda i "finanzieri in bor
sa" — ci dice Urbano Aletti — vale per es
si, come per tutti i settori e le iniziative una 
distinzione essenziale: "ben vengano i buo
ni" e stiano fuori i grami". 

« La borsa, che è un mercato popolare, 
non può che coinvolgere i più ampi strati del 
risparmio, purché risulti appetibile il pro
dotto in essa trattato. Quindi le aziende 
devono avere di nuovo un reddito da distribui
re in modo che i risparmiatori trovino con
veniente l'impiego in titoli quotati. 

a Noi stiaìno sviluppando la nostra opera di 
moralizzazione e di trasparenza del mercato: 
molti problemi rimangono ancora da ri
solvere. 

« Siamo convinti che attraverso il con
trollo centrale della Consob, e l'impiego a 

livello locale dei comitati direttivi di borsa, 
potrà essere realizzata una riforma miglio
rativa del mercato mobiliare a tutela del 
pubblico risparmio ». 

r. g. 

Si farà una indagine 

Anagrafe tributaria : perché 
è fallito i r primo impianto? 

Il governo chiamato a fornire al Parlamento tutte le 
indicazioni — Da modificare il decreto Visentini 

L'esame del decreto (ema
nato dal governo Moro-La 
Malfa) sulla « nuova » ana
grafe tributaria ha tenuto oc
cupata per molte ore prima 
la commissione Finanze e Te
soro della Camera in seduta 
plenaria, poi il comitato ri
stret to della stessa commis
sione, al quale è stato affi
dato l'incarico di ricercare 
un'intesa su un testo unifi
cato. 

La commissione ha dinan
zi a sé un altro compito non 
meno Importante: compiere 
entro breve tempo un'indagi
ne conoscitiva sulle cause che 
hanno condotto al fallimento 
del primo impianto di ana
grafe tributaria, e il gover
no sarà chiamato a fornire 
al Parlamento tut te le notizie 
(deliberazioni di organi pub
blici. contratt i , disposizioni 
ministeriali, circolari, ecc.) 
a t te a far individuare respon
sabilità o carenze. 

Il filo del dibattito è pro
prio teso all'individuazione di 
ciò che si deve e si vuol fa

re. In polemica con le posizio
ni di chi (il democristiano La 
Loggia, presidente della com
missione, il socialista Mac-
chiavelli, già sottosegretario 
alle Finanze) prospetta mol
te difficoltà nei confronti del 
progetto dell'ex ministro Vi
sentini con la proposta di af
fidare all'Italsiel compiti es
senziali nell'avviare la «nuo
va » anagrafe, i deputati del 
PCI hanno posto alcuni pre
cisi quesiti: si vuole, oppur 
no, che l 'anagrafe « par ta ». 
cominci a funzionare, salvo 
poi, — in un arco di tempo 
più o meno breve da presta
bilire per legge — risolvere 
gli ulteriori problemi, col gra
duale passaggio a una gestio
ne diretta da parte del mini
stero delle Finanze? E si vuo
le che questo compito di av
vio dell'anagrafe sia affida
to ad una società deìle Par
tecipazioni statali (l'Italsiel o 
altra appositamente costitui
ta) o alla multinazionale IBM 
che ha già fatto fallimento? 

I comunisti, in aula, chia

meranno tutt i 1 gruppi ad una 
risposta non equivoca, perchè 
su una materia cosi scottan
te occorre fare estrema chia
rezza. Non bisogna infatti di
menticare le negative espe
rienze del passato e i modi 
ancora poco ortodossi usati 
nell'affidare il primo appalto 
all 'IBM: né bisogna pèrdere 
di vista gli obiettivi di giu
stizia tr ibutaria che si deb
bono perseguire con sollecitu
dine, nonché gli interessi so
ciali da tutelare. 

Da par te degli esponenti del 
PCI (Vespignani e Buzzoni) 
si è dichiarata la disponibi
lità a ricercare soluzioni po
sitive nell 'ambito del decreto 
Visentini, che ovviamente de
ve essere anche consistente
mente modificato. Per facili
tare il compito, la commis
sione dovrà ascoltare — que-

! s ta la proposta dei comuni-
j sti — i sindacati del lavora

tori. 

B. d. rrì. 

Il « recupero per inerzia » 
che si è verificato anche ie
ri nel cambio della lira, dovu
to cioè semplicemente alla ca
renza di richiesta di valuta 
in presenza della smobilita
zione di qualche acquisto spe
culativo, continua a mettere 
in lucè l'artificiosità della si
tuazione entro cui si deter
mina la posizione internazio
nale della moneta italiana. 
Il ministro per il Turismo, 
Sarti, ha reso noto ieri che 
nel corso del 1975 gli stra
nieri hanno fornito un ap
porto valutario equivalente a 
1.683 miliardi di lire (oltre 
due miliardi di dollari) e 
di essi 998 miliardi di lire 
costituiscono l'attivo netto 
della bilancia turistica, de
t ra t te cioè le spese di viag
giatori italiani all'estero. « Lo 
attivo valutario del turismo 
copre da solo il cinquanta per 
cento del nostro p a s s i o com
merciale, disavanzo del pe
trolio compreso » ha osserva
to Sarti . Il ministro del Tu
rismo ha annunciato inizia
tive per promuovere questa 
componente valutaria, ma la 
loro influenza resterà priva 
di effetti positivi sulla bi
lancia complessiva, fino a che 
dura una politica di siste
matica distruzione degli afflus
si valutari potenziali dell'e
conomia italiana. 

La questione dei conti In 
valuta degli emigrati, ancora 
più importante dell 'entrata tu
ristica — in quanto le ri
messe sono apporto al rispar
mio nazionale, non soltanto 
contropart/ ta valutaria — è 
d'obbligo. Decisi il 4 febbraio, 
sette mesi dopo che se ne 
era riconosciuta l'utilità politi
ca, i conti in valuta per gli 
e m i r a t i non sono s tat i at
tivati. Una set t imana fa il mi
nistero del Commercio estero 
dava tempo tre giorni per 
l'emanazione della normativa. 
Ancora si aspetta. L'attesa 
non « matura » affatto un 
buon provvedimento: c'è una 
riserva generale, sull'ampiez
za delle rimesse da accogliere 
e sul modo di garant i re un 
interesse che le salvaguardi 
almeno in parte dall'inflazio
ne, che proviene dalla pretesa 
delle banche di det tare mo
nopolisticamente le condizio
ni di Intermediazione del ri
sparmio che inviano In Ita
lia gli italiani all'estero. Dif
ficoltà di coordinamento nor
mativo, o fra ministeri? Ma 
vediamo iifvece come trancia 
facile, in un altro campo 
— dove si t r a t t a di far usci
re valuta dall 'Italia, non di 
farla en t rare — il ministero 
per il Commercio estero. 

Si t r a t t a di Fondi comu
ni d'investimento, per i quali 
esiste una norma, che risa
le al 3 agosto 1973, GuifTo 
Carli imperante alla Banca 
d'Italia, secondo la quale que
sti fóndi devono investire una 
quota stabilita del risparmio 
raccolto in titoli italiani. Poi
ché i titoli non hanno quo
tazione fissa, ma che si mo
difica con l 'andamento di 
mercato, oggi i fondi di in
vestimento sono venuti me
no ai loro impegni. L'Ufficio 
italiano Cambi ha segnalato 
questa situazione al ministe
ro del Commercio estero, chie
dendo di ristabilire le quote 
previste dalla normativa, in 
base ad una valutazine alme
no mensile del valore dei ti
toli in portafoglio. Il mini
stero del Commercio non ne 
ha tenuto conto ed ha rin
novato il 31 gennaio, in piena 
crisi valutaria, autorizzazioni 
che equivalgono ad a l t re t tante 
esportazioni di valuta al di 
fuori di una normativa che 
era s ta ta accettata oltre due 
anni fa. 

La gestione dei movimenti 
valutari si presenta, in que
sti casi, nel suo fondo poli
tico. che riguarda l'atteggia-

i mento del governo verso po

sizioni ricattatorie della po
tente corporazione degli inter

mediari finanziari. Oggi all'as-
sobancaria si riunisce il grup
po delle grandi banche che 
discuterà i tassi di interesse. 
Viene dato per scontato che 
si avrà un aumento: già le 
banche offrono alla clientela 
privilegiata il 910 per cento 
sui depositi e chiedono il 15-
16 per cento sul prestiti. A-
vremo, dunque, a breve sca
denza, una nuova sentenza 
del «cartello». Ma l'interesse, 
secondo i manuali di tecnica 
ed economia bancaria tanto 

pomposamente recitati dai ban
chieri, non dovrebbe essere 
un costo? I costi, special
mente quando si t r a t t a di 
un servizio di pubblico inte
resse. debbono essere dimo
strat i . 

La Federazione lavoratori 
bancari ha presentato un pro
getto di contratto di lavoro 
fondato sopra una ipotesi dì 
unificazione dei sistemi di re
munerazione dei dipendenti 
bancari diretta a impedire 
ogni « fuga » categoriale o a-
ziendalistica. Inoltre ha chie
sto. in modo anche più di
retto. di fare un esame a-
zienda per azienda dell'inci
denza delle retribuzioni sul 
costo del danaro. Ebbene, i 
dirigenti dell'Assobancaria — 
che s f i o poi gli stessi che 
in giornata dovranno presen
tarsi alle trat tat ive in sede 
Assicredito — accetteranno 
la sfida del sindacato sul ter
reno della correttezza econo
mica? Sarebbe la prima vol

ta che avviene. Ma sarebbe una 
cosa oltremodo necessaria in 
un momento in cui si appre
stano a scaricare sull'econo
mia italiana una dura stret
ta creditizia. 

r. s. 

Restrizioni 
ai turisti: 

poca valuta, 
il resto 

in assegni 
E' s ta ta diramata la dispo

sizione che modifica l'asse
gnazione di valuta ai turisti: 
si potranno portare all'este
ro soltanto 65 mila lire in 
valuta, mentre verrà rilascia
to un assegno, un ordine di 
pagamento o lettera di cre
dito per 435 mila lire, con cui 
potrà essere ottenuto l'equi
valente in valuta presso una 
banca all'estero. 

Si vuole evitare in tal mo
do la pratica dei cambi di 
comodo, a nome di persone 
che poi non si recano all'e
stero. organizzati da agenzie 
o speculatori di valuta. 

I! risultato sarà limitato, 
mentre le grosse questioni re
s tano insolute. 

Nella statistica delle opere pubbliche 

« Spariscono » alFISTAT 
100 miliardi di lavori 

L'INDICATORE MENSILE dell 'Istituto di statistica per il 
mese di febbraio contiene delle strabilianti novità: le giornate-
operaio eseguite nel mese di gennaio 1973, che un anno fa ri
sultarono dallo stesso bollettino circa 42 milioni, sono state ri
dotte d'ufficio a 37 milioni; i lavori pubblici eseguiti ridotti da 
1.480 miliardi a 1.380 miliardi. Come sia possibile ridurre il vo
lume di at t ività eseguite tre anni addietro, e con quale scopo 
sia s ta ta fatta questa diminuzione, è un mistero, i redattori 
deli ' /ndicaiore hanno avuto cura di spiegare che questa opera
zione è impossibile in quanto « le cifre relative alle opere pub
bliche sono sottostimate a causa dei ritardi con cui giungono le 
informazioni inerenti i lavori finanziati dal ministero dei La
vori Pubblici », vale a dire che l'unico tipo di revisione a po
steriori che può verificarsi in tali condizioni dovrebbe essere 
in aumento e non in diminuzione. Sono stat i scoperti colossa
li errori nelle comunicazioni del ministero dei Lavori Pubblici 
o negli Uffici dell 'ISTAT? In questo caso si aveva l'obbligo 
di dichiararlo. 

Banche, imprese, profitto 
La cosa che disturba più 

certi industriali italiani sem
bra sia il profitto. Natural
mente il paradosso è solo ap
parente, ma è anche l'indice 
del fatto che nella realtà del
l'economia italiana di oggi si 
registrano distorsioni tali da 
suscitare gravi riflessioni, so
prattutto circa la funzione 
esercitata dal sistema banca
rio. 

Molti industriali, per esem
pio, che intendono investire 
del capitale nella produzione 
si affrettano invece a deposi
tarlo in banca, dove oggi non 
sarà loro difficile ottenere un 
interesse dell'otto-nove per 
cento. Su questo interesse pa
gheranno il 15r^ di imposta e 
rimarrà loro più del sette per 
cento di guadagno. Poi, dal
la medesima banca si fanno 
aprire un credito per una 
somma pari a quella del ca
pitale depositato, che ne co
stituirà la garanzia. Questa 
somma verrà investita nella 
produzione, consentendo il re

lativo profitto: ma nei bilan
ci aziendali comparirà come 
debito unitamente all'interes
se dovuto alla banca, oggi su
periore al quindici per cento. 
Cosi di fronte al fisco sarà 
facile fare risultare un bilan
cio passivo: e sarà pure facile 
piangere miseria di fronte al
le rivendicazioni dei lavora
tori. 

Detratte invece dall'interes
se pagato le imposte rispar
miate per il fatto di non 
aver fatto apparire utili 
in bilancio, la spesa re
lativa al capitale avuto in 
prestito risulterà in realtà in
feriore all'interesse percepito 
per la medesima somma de
positata all'inizio dell'opera
zione: cosi banche ed indu
striali avranno fatto entram
bi un affare alle spalle del 
fisco: cioè di tutti noi e dei 
veri risparmiatori, che la lo
ro imposta sugli interessi che 

! percepiscono la pagano dav-
! iero. 

q. b. 

Forze di lavoro (000) e lassi di attività % 1959-75 

1959 

\ 1 forze di lavoro maschi 

1961 1969 1975 

tassi di attività maschi B I forze di lavoro femmine V i / tass i di attività femmine 

fin breve "ì 

Progressiva riduzione della base produttiva 
Le questioni del mercato del lavoro 

(dimensione, difficoltà per l'inserimen
to delle nuove leve giovanili, il persi
stere di un tasso molto basso di uti
lizzazione della forza lavoro femmini
le) sono ampiamente esaminate nel 
Contemporaneo, sull'ultimo numero di 
Rinascita da oggi in edicola. Nella 
nota introduttiva il compagno Napo
litano sottolinea, t ra l'altro, che la 
« definizione di una nuova politica di 
sviluppo che assuma come ^*o fonda
mentale impegno ed elemento di caraU 
terizzazione quello della massima occu
pazione presuppone il più realistico ac
certamento dell'effettivo stato della oc

cupazione in tutte le sue forme J> ed un 
esame « molto attento delle caratteri
stiche, delle carenze e delle distorsioni 
che presenta attualmente l'offerta di 
lavoro ». Alla domanda sulle misure da 
prendere per cominciare a delineare 
una soluzione per i drammatici pro
blemi della occupazione rispondono 
Francesco Alberoni, Massimo d'Alema, 
Luigi Frey, Massimo Paci, Michele Sal
vati, Adriana Seroni, Donatella Turtu-
ra. Un articolo del compagno Sergio 
Gara vini esamina !e ragioni ed i mo
tivi della contraddizione tra domanda 
ed offerta di lavoro. Spaccati specifici 
su singole realtà produttive vengono 

offerti con gli articoli di S:egmund 
G;nz5>erg {«Milano, 60 mila posti di 
meno») e di Enzo Ciaccio («Napoli. 
il caro prezzo della recessione »). Pao
lo Forcellini esamina la condizione de
gli 800 mila giovani e ragazze in cerca 
di una occupazione mentre della oc
cupazione femminile scrive Luciano 
Soriente. 

Il grafico indica l 'ammontare asso
luto (i rettangoli) delle forze di lavo
ro (occupati, sottoccupati, disoccupati), 
per sesso, la loro percentuale rispetto 
alla popolazione in età lavorativa (cer
chi) . Si evidenzia il 
produttiva sociale. 

ridursi della base 

• CAMERA: DIBATTITO SULLA MONTEDISON 
La Commissione bilancio e partecipazioni statali della 

Camera ascolterà tra il 17 e il 25 marzo prossimi il ministro 
del bilancio Andreotti e delle partecipazioni statali Bisaglia 
sulla situazione generale della Montedison. Lo ha decido 
l'ufficio di presidenza delia commissione, riunitosi ieri a 
Montecitorio, in accoglimento di una richiesta in tal senso 
pi esentata dai comunisti. Dopo i due ministri, l'ufficio di 
presidenza della commissione, integrato dai rappresentanti 
d;i gruppi politici, ascolterà probabilmente in via informale 
anche il presidente della Montedison. Eugenio Cefia. 

• PIÙ' 8,7% FATTURATO BAYER 
Il fat turato realizzato dalla Bayer Italia S.p.A. nello scorso 

anno è s ta to di 112.5 miliardi di lire pari ad un incremento 
deli"8.7'r rispetto a". 1974. L'incremento è s ta to sostanzial
mente determinato dagli aumenti dei prezzi che hanno avuto 
luogo nel corso del 1975. L'andamento delle divisioni è s ta to 
difforme: quelle che vendono o producono prodotti di base 
destinati ai settori industriali hanno maggiormente risentito 
della crisi. 

• DIFFIDA UPI AL GOVERNO 
Diverse società petrolifere hanno notificato a mezzo di 

uff.ciale giudiziario un a t to di diff.da al Comitato interm.-
nis tenale prezzi in persona del presidente del consiglio, del 
ministro dell'industria e del segretario generale del CIP. 
Il CIP viene «diffidato» a provvedere immediatamente alla 
applicazione del metodo per la determinazione dei prezzi de. 
prodotti petroliferi, anche m relazione alia svalutazione della 
lira rispetto al dollaro ed alle al tre valute estere e ai sensi
bili aumenti verificatisi sui costi operativi. 

• 807 MILIARDI DALLA CASSA DD.PP. 
S. è riunito ieri, presieduto dal ministro del Tesoro, il 

consiglio di amministrazione della Cassa depositi e presili . 
Il consiglio ha deliberato la concessione di 3067 mutui con
tant i , per il complessivo importo di 807 miliardi e 886 mi
lioni di lire. 

• COLLABORAZIONE RREDA-PLASTIC 
L'istituto ricerche Breda, società del gruppo Efim, e la 

«e Plastic applicators international ine. », una società ameri
cana, hanno concluso un accordo di collaborazione nel campo 
dei controlli non distruttivi di tubi metallici, asse di perfora
zione, ed altri materiali tubolari utilizzati nell 'industria petro
lifera, petrolchimica « chimica. 

Lettere 
all' Unita: 

Le denunce in TV 
del gen. Pasti sul-
l'«affare Lockheed» 
Egregio direttore, 

ho letto su a Controcanale » 
del 22 febbraio un commento 
circa la trasmissione di ve
nerdì 20 della rubrica «Sta
sera G 7 » che mi lascia per
plesso. Il commento, andan
do probabilmente molto oltre 
quelle che erano le reali in
tenzioni di chi lo ha scritto, 
potrebbe indurre a pensare 
che Osser, il giornalista della 
TV che ha curato il servizio 
televisivo, abbia cercato di 
ridurre la portata dello scan
dalo e tenti di discolpare i 
ministri intervistati. Proba
bilmente questa mia impres
sione è eccessiva, tuttavia, 
data la delicatezza e le impli
cazioni dello scandalo Lock
heed, ritengo necessaria una 
puntualizzazione. 

Il servizio televisivo inizia 
con una mia dichiarazione 
nella quale preciso in manie-
ra chiara ed esplicita che le 
autorità che hanno potere de
cisionale, cioè che sono re
sponsabili della decisione fi
nale dell'acquisto di materiale 
militare, sono lo stato mag
giore di forza armata e il 
ministro della Difesa. Questa 
dichiarazione che non si pre
sta a dubbi di sorta, dà il 
tono a tutta l'intervista. Se
gue una ampia presentazione 
delle dichiarazioni e delle te
stimonianze americane. Si 
passa poi alte interviste. 

E' vero che V intervista 
Olivi mi lascia molto perples
so per ragioni che soltanto 
uno che sia pratico di que
stioni aeronautiche può com
prendere, ma sarebbe ingiu
sto incolpare Osser di non 
aver trovato nulla da ribat
tere a dichiarazioni apparen
temente accettabili quando 
poi, almeno fino ad ogytt nes
suno dei grandi quotidiani 
che hanno avuto più tempo 
e modo dell'intervistatore di 
esaminare le dichiarazioni 
Olivi, hanno sollevato criti
che specifiche. 

Per ciò che riguarda t mi
nistri Tanassi e Cui, mi sem
bra doveroso dare atto a Os
ser che la sua intelligente e 
tenace insistenza a porre do
mande su domande per chia
rire risposte evasive, ha co
stretto i due ministri, per 
usare le parole de/Z'Unità, a 
passarsi reciprocamente « la 
patata bollente ». Mi pare che 
questo sia un risultato di 
non poco interesse per l'opi
nione pubblica italiana del 
quale occorre dare atto ad 
Osser. 

Finalmente aver posto al 
centro dell'opinione pubblica 
una mia dichiarazione iniziale 
precisa ed inequivocabile, ed 
una ampia ed esauriente in
tervista finale nella quale cri
tico esplicitamente l'acquisto 
dei « C130 Hercules » perchè 
militarmente non giustificati 
e per l'oscuro operato delle 
società « promozionali », di
mostrano in maniera che mi 
sembra molto convincente il 
fattivo interesse di Ostcr di 
chiarire questa sporca fac
cenda. Ritengo doveroso ag
giungere che la mia intervi
sta si è svolta nella massima 
libertà, senza limitazioni, can
cellazioni e tagli che invece 
sono siati ripetutamente in
trodotti nei telegiornali di 
quest'ultimo periodo, che han
no falsato completamente e 
deliberatamente le mie prece
denti dichiarazioni alla slam
pa. Mentre Ito presentato ri
petute ferme proteste al Tele
giornale per avere sciente
mente e ripetutamente distor
to le mie dichiarazioni falsan
do completamente la verità, 
proteste che non hanno an
cora avuto nessun esito, sento 
il dovere di precisare che 
Osser è stato l'unico giorna
lista della TV che. fino ad 
oggi, ha riprodotto fedelmen
te il mio pensiero. 

Le sarei molto grato, signor 
direttore, se. data la delica
tezza dell'argomento, volesse 
pubblicare questa mia preci
sazione. 

Generale NINO PASTI 
(Roma) 

Accuse assurde, 
da respingere 
in modo netto 
Cari compagni, 

sono un iscritto al partito. 
dipendente delle FS in servi
zio a Udine, e ti scrivo per 
esternarvi l'amarezza che pro
to nel sentire dalla radio e 
televisione e leggendo sul gior
nale. certe assurde prese di 
posizione dei cinesi, anche 
sulle cose di casa nostra. 

A parte le inqualificabili po
sizioni dei cinesi nei confron
ti delle vicende di Cile, An
gola, ecc., sono di questi gior
ni te accuse, abbastanza espli
cite, ai comunisti italiani di 
essere degli e agenti di Mo
sca ». ecc. Per questa ragio
ne. pur accettando la posizio
ne di » non ingerenza » del 
nostro partito, ritengo che 
l'Unità possa contestare ai ci
nesi, in modo deciso, le lo
ro posizioni e la loro inge
renza nei nostri confronti. 

SIMEONE PICCO 
(Udine) 

Che dialogo 
vogliono con tutti 
questi divieti? 
Compagno direttore. 

sono un giovane e penso 
che sia una cosa pazzesca la 
conclusione a cui sono giunti 
nella loro ultima riunione 
* quelli » del Vaticano. E' tut
to severamente vietato: fare 
l'amore fuori del matrimonio, 
avere rapporti omosessuali. 
praticare la masturbazione e 
anche avere rapporti matri
moniali che non siano desti
nati alla procreazione. 

Paolo VI. dopo aver scaglia
to anatemi contro qualsiasi 
mezzo contraccettivo, ha vo
luto un documento in cui i 
giovani o rimangono « vergi
ni » o sono costretti a panare 
il pedaggio del sesso metten
do al mondo un nugolo di 
figli. Ne deriva per certo che 

il Vaticano continua a non 
voler credere alle capacità del
la gente di fare le proprie 
scelte autonome. In seguito a 
tutte queste eresie sono arri
vate critiche da ogni parte. 
Non solo dai vari psicologi, 
psicanalisti e psichiatri, che 
sostengono scientificamente 
tutto il contrario del testo del 
Vaticano, ma anche da per
sonalità religiose come il ve
scovo di Marsiglia, Roger 
Etchegaray. Appunto il citato 
vescovo sostiene che il ruoto 
della Chiesa è di avviare un 
dialogo con i giovani e non 
di notificare loro una serie 
di divieti senza giustificazioni 
valide. 

ROBERTO MATELLINI 
(Aulla . Massa) 

Vorrebbe delle 
inchieste sugli 
sport «minor i» 
Cari compagni dev'Unita, 

ho seguito con attenzione 
il dibattito sviluppatosi di 
recente in merito al conte
nuto della pagina sportiva 
del nostro giornale. A questo 
proposito vorrei portare an
ch'io ti mio sintetico contri
buto d'idee. Credo di com
prendere i motivi che spin
gono taluni compagni a recla
mare più spazio per lo sport 
dilettantistico, praticato a li
vello locale, ma ritengo pure 
che un giornale come il no
stro, a carattere nazionale, 
debba accontentare un po' 
hit ti, trattando dunque arre-
r.unenti di carattere generale. 

Piuttosto sarebbe auspicabi
le una differente trattazione 
del fenomeno sportivo, così 
che il nostro giornale assu
ma in proposito una propria, 
bjn individuata linea di con
dotta. Suggerirei quindi una 
più accurata disamina degli 
sports cosiddetti a minori » 
attraverso periodiche inchie
ste che contribuiscano a por
ne in rilievo l'effettiva consi
stenza, la struttura, le esi
genze. le iniziative concrete 
per la projxiganda presso i 
giovani. 

Ma anche gli sports che 
vanno per la maggiore (cal
cio. ciclismo, atletica, basket, 
ecc.) potrebbero essere in
quadrati sotto una differente 
angolazione, ponendone ad e-
sempio a fuoco l riflessi po
sitivi (o negativi) all'interno 
del contesto sociale nel cui 
ambito si trovano ad operare. 

GIUSEPPE RICCARDI 
(Roma) 

Ringraziamo 
epiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Domenico DELL'ACCIO, Ro
ma; VILSAN, Ponti d'Acqui 
(Alessandria); Ugo PULGHER, 
Trieste; Gigina QUERZE' 
BULDINI, Bologna; Lucia 
ANTONIOL1, Civitavecchia: 
Alfredo LAURENZO. Fireme; 
Alfonso BOCCI, Prato («.So
no stato ai funerali di quei 
due poveri morti carbonizzati 
a Prato. Daranno ancora col
pa alla fatalità7 Bisogna che 
i nostri parlamentari si fac
ciano promotori di iniziatile 
perchè te fabbriche che lavo
rano materiale infiammabile 
siano dotate di tutti quegli 
accessori indispensabili per 
scongiurare gli incendi e per 
introdurre sistemi di adeguata 
difesa dalle fiamme»); Gin-
vanni SCOPPA, Morrnvalle 
Stazione (il quale sollecita 
ff un controllo più rigoroso 
suite medicine, tn modo che 
esse servano anche a far gua
rire e non siano soltanto una 
fonte di lucro per le case far
maceutiche i>). 

Alfredo CHECCHI, Terni 
(K Non sarà possibile salvare 
il Paese dalla crisi economica. 
dalla crisi morale, da questa 
classe dirigente egoista e tri
viale. prezzolata e corrotta, se 
le istituzioni democratiche 
non passeranno nelle mani 
pulite della classe operaia »); 
Ansperto BUZZI. Milano (« Le 
sofisticazioni, specie alimen
tari, certamente fruttano in
genti guadagni ai padroni, ol
tre a rovinare la salute degli 
acquirenti Penso che si do
rrebbero responsahilizznrp gli 
operai addetti, i quali devo
no rifiutarsi di diventare com
piici di tali onerazmni »); Do
menico e Michrle LA ROCCA. 
Ferrandina - Matera fri man
dano per conoscenza una M-
tPra indirizzata all'Ufficio del 
registro di Matera che gli 
vuole aumentare le imposte 
e commentano: ir Se ci farà 
pagare ancora dei soldt. dorrà 
usarci la cortesia di indicare 
a casa di chi dobbiamo an
dare a mangiare con le nostre 
famiglie »). 

Luigi TOMASI. Comacchio 
(m Nel mio comune vi è il 
Capanno di Garibaldi, sito H 
località Lido delle Nazioni. 
Oggi si riscontra che questo 
Capanno tiene sommerso da 
costruzioni edilizie, senza te
nere in alcun conto i valori 
storico culturali che esso rap
presenta »); Delfina OLIVAN-
TI. Roma (« Sono una com
pagna artigline e rorrei rile
vare il fatto che la nostra 
stampa è molto avara nel pub
blicare notizie sulle manife
stazioni oroanizzate dall' VP 
RA CNA E' auspicabile an
che un maggior impegno del 
partilo, affinchè ali sia rico
nosciuto il ruolo che esso 
srolge in difesa e per lo svi-
tupvo dell'artiomnito »); Cir
io TREVIRAN. Padova f«f/o 
militato col grado di sotto
tenente della formazione par-
tininna 7' hittanlione " Riso
nerà " della Brigata garibal
dina " F Santucci ". quindi 
ho continuato il mio servizio 
nelle forze di polizia: ma poi 
sono stato mes'o in nensinne 
come aunrdia semplice, con 
una pensione minima che ap-
T-ena basta a non morir di 
fame »). 


